


Agricoltura sociale

L’Agricoltura sociale (AS) può essere definita come quell’attività caratterizzata 
dall’uso delle risorse dell’agricoltura per la realizzazione di benefici di tipo 
sociale, sanitario o educativo ad un’ampia gamma di soggetti (Dell’Olio et al., 
2017).

In particolare, le risorse dell’azienda agricola vengono utilizzate per percorsi di 
inserimento socio-lavorativo, co-terapia, offerta di servizi per la popolazione e per 
persone con bisogni specifici di contesti locali determinati (Di Iacovo, 2008). 

Non si tratta, quindi, di semplice lavoro presso un’azienda agricola, quanto 
piuttosto di percorsi e pratiche ≪che attraverso lo sviluppo di attività agricole o a 
queste connesse si propongono esplicitamente di generare benefici per fasce 
vulnerabili della popolazione≫ (Carbone et al., 2007).
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Legge 18 agosto 2015, n. 141, "Disposizioni in materia di agricoltura sociale"

La legge promuove l'agricoltura sociale «quale aspetto della multifunzionalità delle imprese
agricole finalizzato allo sviluppo di interventi e di servizi sociali, socio-sanitari, educativi e di
inserimento socio lavorativo, allo scopo di facilitare l'accesso adeguato e uniforme alle
prestazioni essenziali da garantire alle persone, alle famiglie e alle comunità locali in tutto il
territorio nazionale e in particolare nelle zone rurali o svantaggiate».
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Ai fini della legge nazionale, per "agricoltura sociale" si intendono le attività dirette a realizzare:

• inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori svantaggiati e di minori in età lavorativa inseriti in 
progetti di riabilitazione e sostegno sociale;

• prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali mediante l'utilizzazione delle risorse materiali e immateriali 
dell'agricoltura per promuovere, accompagnare e realizzare azioni volte allo sviluppo di abilità e di capacità, di inclusione
sociale e lavorativa, di ricreazione e di servizi utili per la vita quotidiana;

• prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie mediche, psicologiche e riabilitative finalizzate a migliorare le 
condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive e cognitive dei soggetti interessati anche attraverso l'ausilio di animali 
allevati e la coltivazione delle piante;

• progetti finalizzati all'educazione ambientale e alimentare, alla salvaguardia della biodiversità nonché alla diffusione della 
conoscenza del territorio attraverso l'organizzazione di fattorie sociali e didattiche riconosciute a livello regionale, quali 
iniziative di accoglienza e soggiorno di bambini in età prescolare e di persone in difficoltà sociale, fisica e psichica.
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Nascita della legge regionale

A partire dalla prima decade del 2000 una serie di iniziative sono state messe in campo dalla Regione Liguria per conoscere al meglio il
fenomeno e valutarlo. Tale processo, svoltosi sempre in costante e continuo confronto anche a livello territoriale, ha portato la nostra
regione a considerare l’Agricoltura Sociale come un’opportunità da cogliere con lo scopo di avvicinare due mondi non così poi lontani:
quello agricolo e quello socio-sanitario. Tale posizione è stata chiaramente sancita nelle conclusioni programmatiche della prima
Conferenza Regionale della Agricoltura tenutasi a Genova il 22 e 23 settembre 2012.

Da quel momento anche nella nostra regione si è intensificato il confronto, a tutti i possibili livelli, che ha portato a considerare
l’opportunità intravista come un vero e proprio obiettivo strategico da perseguire.
Questo perfetto sincronismo ha consentito alla Regione Liguria di poter costruire un opportuno strumento di codifica, di orientamento e
di stimolo allo sviluppo organizzativo territoriale in grado di intercettare, nell’immediato futuro, tutte le opportunità che l’Unione
Europea intenderà dispiegare nella prossima programmazione finanzia
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Legge regionale 36/2013

Nel 2013 è stata approvata la legge regionale 21 novembre 2013 n.36 «Disposizioni
in materia di agricoltura sociale»

L’Agricoltura Sociale si colloca nell’ambito della multifunzionalità della azienda
agricola, tenendo come guida e riferimento la legislazione sociale vigente.
Regione Liguria considera l’Agricoltura Sociale come un strumento potente per lo
sviluppo sociale ed economico dei territori rurali che, è bene ricordare, nella
nostra regione ancor oggi lambiscono, spesso compenetrandoli, anche i territori
urbanizzati.
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Legge regionale 36/2013

OPERATORI dell’AGRICOLTURA SOCIALE, da individuarsi esclusivamente all’interno
della Azienda Agricola, sono i soggetti che, nelle Aziende Agricole Sociali, sono
preposti alla gestione dei servizi e delle prestazioni.

Per essere riconosciuta come Azienda Agricola Sociale, l’Azienda Agricola deve
predisporre il proprio PIANO DELLE ATTIVITA’ AGRICOLE SOCIALI, meglio se in
raccordo con le istituzioni territoriali in ambito sociale.
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l’Azienda Agricola Sociale si caratterizza per:

• i servizi offerti, che devono essere in linea con le politiche vigenti in
materia di sociale;

• la dimensione aziendale minima;
• la prevalenza della attività agricole su quelle sociali.
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Registro regionale delle Aziende Agricole Sociali (RAAS)

E’ lo strumento attraverso il quale valutare e monitorare il fenomeno della
Agricoltura Sociale nella nostra regione.
La tenuta del registro è affidata al Settore Servizi alle Imprese agricole e
Florovivaismo.
Il riconoscimento regionale della Azienda Agricola, e di conseguenza la sua iscrizione

al registro regionale, è condizionato dalla presentazione del Piano delle Attività
Agricole Sociali.



Agricoltura sociale

Linee Guida

• I requisiti delle Aziende Agricole e delle relative strutture per esercitare l’attività agricola
sociale,

• i requisiti richiesti agli operatori della agricoltura sociale,
• le modalità di riconoscimento regionale delle Aziende Agricole Sociali,
• le tipologie dei servizi e il loro riconoscimento, eventuali nuovi servizi non previsti,
• I requisiti e procedure del Piano delle Attività Agricole Sociali,
• le indicazioni per l’attività di formazione,
• le modalità di controllo e monitoraggio,
• la tenuta e le modalità di aggiornamento del Registro Regionale delle Aziende Agricole

Sociali.
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Formazione per l’Agricoltura Sociale

Sempre nella logica di incontro tra due realtà, è fondamentale consentire, nelle 
aziende agricole, la necessaria conoscenza e professionalità di base per incontrare 
opportunamente il mondo del sociale. 
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La Regione Liguria promuove la Rete delle aziende Agricole Sociali.
In particolare sono previste azioni che favoriscano momenti, anche
riconoscibili istituzionalmente, di confronto territoriale (tavoli territoriali), la
raccolta di dati, il monitoraggio dei servizi offerti, la promozione di studi e
ricerche nonché quant’altro ritenuto opportuno e previsto nell’ambito delle
Linee Guida.
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PSR 2014-2022 Misura 16.09
La misura "M16.09 - Aiuti per la promozione e lo sviluppo dell'agricoltura sociale", sostiene
l’attuazione di progetti di cooperazione tra il settore agricolo e quello del sociale, per
promuovere in Liguria l’agricoltura sociale.
Obbiettivi perseguiti dalla Mis. 16.09 sono:
• riconoscere all'agricoltura sociale una valenza strategica per il possibile contributo allo

sviluppo socio-economico dei territori rurali;
• creare nuove opportunità di occupazione e di reddito per le imprese agricole;
• promuovere un cambiamento culturale e sociale nella società, coinvolgendo le realtà

territoriali attraverso un approccio cooperativo;
• tutelare i diritti umani delle persone, indipendentemente dalla loro condizione;
• sperimentare e proporre esperienze per costruire relazioni positive, condivise e partecipate
Le risorse finanziarie messe a disposizione ammontano a complessivi: 1.720.000 euro.
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PSR 2014-2023 Misura 16.09
BENEFICIARI della 16.9

Gruppi di Cooperazione (GC) tra:
• imprenditori agricoli singoli e associati, operanti in Liguria;
• istituzioni pubbliche, che costituiscono il sistema territoriale dei servizi sociali e sociosanitari (ASL, 

Comuni , Distretti Socio Sanitari);
• prestatori di servizi riconosciuti dalla Regione, di cui alla Misura 1 e 2 del PSR Regione Liguria 2014-2020;
• soggetti privati del Terzo Settore, che in varia forma risultano correlati alla tematica dell’agricoltura 

sociale;
• Regione Liguria, direttamente o tramite propri enti strumentali;
• Università, centri e istituti di ricerca;
• PMI del settore agroalimentare e altri soggetti dei territori rurali e della società civile che svolgono un 

ruolo attivo, nelle attività previste nel progetto di cooperazione. 
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PSR 2014-2023 Misura 16.09
Destinatari

Sono destinatari del bando persone in condizione di svantaggio seguite dai servizi sociali e /o sociosanitari 
pubblici o accreditati (ove previsto) afferenti alle seguenti tipologie:
• Persone con disabilità fisica, psichica o sensoriale
• Persone con problemi di salute mentale
• Persone affette da dipendenze patologiche
• Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà personale e familiare;
• Persone detenute, in situazione di pena alternativa alla detenzione ed ex detenuti
• Migranti
• Persone in condizioni di disagio socioeconomico in carico ai servizi sociali
• Altre persone in condizioni di disagio in carico ai servizi sociali e sociosanitari
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PSR 2014-2023 Misura 16.09
Ambiti di intervento

Progetti di Cooperazione che contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi di:

1. Educazione e formazione - inclusione lavorativa
2. Percorsi di inclusione sociale e accoglienza
3. Attività e terapie assistite
4. Aree verdi a gestione sociale 
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CAPOFILA PROGETTO
Coldiretti Genova I Buoni Frutti dell’Agricoltura Sociale 

Centro di solidarietà di Genova Il Sale della Terra

Forma I Semi dello Scambio

Associazione Comunità San Benedetto al Porto Terra Madre 2.0

Asl 5 Sentieri di Inclusione 

Asl 5 Il Banco dell’Agricoltura Sociale 

Asl 1 Via dei Campi

Istituto Regionale per la Floricoltura Coltiviamo fasce trascurate nel Ponente Ligure

ASL 3 Coltivare salute

PSR 2014-2023 Misura 16.09



Agricoltura sociale

PSR 2014-2023 Altre Misure 

Misura 1.1 Corsi di formazione
Bandi aperti per le attività di multifunzionalità e bandi specifici per le misure di accompagnamento
Misura 6.4 
Investimenti per gli agriturismi, fattorie didattiche e fattorie sociali
Bandi aperti per le attività di multifunzionalità e bandi specifici per le misure di accompagnamento
Misura 6.2 Aiuto all'avvio di imprese per attività non agricole in aree rurali
(forestale e aiuti alle persone)
Misura 16.9.3 GAL genovese bando di Agricoltura sociale (aperto fino a maggio 2023) per la zona della Val Polcevera
(creazione e mantenimento del lavoro)
Misura 16.9.3.1.1.Gal riviera dei fiori di prossima apertura Agricoltura sociale (l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale)
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Analisi della misura 16.9 del PSR 2014-2023

PUNTI DI FORZA DEBOLEZZE

Per la prima volta una misura che riguarda sia 
la cooperazione sia l’agricoltura sociale.
Altissima adesione e tanti progetti proposti sul 
territorio.
Tante aziende agricole e tanti partner si sono 
avvicinati a questo settore.

Difficoltà, in particolare dagli enti istituzionali 
capofila, di gestire operativamente i progetti.
(es. gare per affidamento servizi)
Scarso collegamento tra i diversi partner.
Ruolo delle aziende agricole ancora poco 
sviluppato.
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Nuova programmazione 2023-2027

Il 1° gennaio 2023 è partita la nuova programmazione della Politica Agricola Comune (PAC), dopo due anni di
confronto e negoziati tra Commissione Europea, Stati membri e Regioni.
Il 2 dicembre 2022 il Piano strategico della PAC dell’Italia, dal valore di 37 miliardi di euro, è stato approvato
dalla Commissione Europea. Rilevanti somme di tale piano saranno dedicate agli obiettivi climatici e
ambientali, agli ecoschemi e ai giovani agricoltori. La PAC 2023-27 presenta alcune novità. La prima è
la durata di cinque anni e non sette, come le precedenti programmazioni.
L’impianto generale, detto New delivery model, è un altro elemento di novità e modifica sensibilmente il
“peso” istituzionale dato agli Stati membri e alle Regioni, concedendo agli Stati membri maggiore autonomia
per semplificare e razionalizzare la gestione dei fondi, con l’impegno tuttavia di garantire il rispetto sostanziale
delle norme UE.

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24037
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Nuova programmazione 2023-2027

Fino ad oggi, la Commissione Europea ha previsto due strumenti per l’attuazione della PAC: il cosiddetto “Primo
Pilastro” (aiuti diretti e interventi settoriali) finanziato dal FEAGA, e il “Secondo Pilastro” (misure di sviluppo
rurale) finanziato dal FEASR e gestito prevalentemente dalle singole Regioni attraverso i PSR (Programmi di
sviluppo rurale).
Nel nuovo ciclo, è invece previsto un unico strumento di attuazione di livello nazionale, il Piano strategico
della PAC (PSP), che comprende sia il Primo, sia il Secondo pilastro e che include tutti gli interventi sui
territori italiani.
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Nuova programmazione 2023-2027

Anche se non esisteranno più i PSR regionali, ogni Regione potrà definire un Complemento regionale per lo 
sviluppo rurale del PSP 2023-2027 (CSR), che di fatto rappresenta lo strumento attuativo a livello locale della 
strategia nazionale. Tra le tante novità, ci sono tuttavia alcuni elementi di continuità: le Regioni restano le 
Autorità di gestione e possono scegliere:
• gli interventi da attuare, 
• l'allocazione finanziaria,
• la calendarizzazione dei bandi con la definizione dei criteri di selezione.

La dotazione finanziaria regionale, per il periodo 2023-2027, è di 207.037.060 euro di spesa pubblica totale, 
ripartiti su n. 48 interventi (misure) 
(https://www.agriligurianet.it/media/com_publiccompetitions/docs_repository/bozza_sintetica_psr_2023_207_2716.pdf)

https://www.agriligurianet.it/media/com_publiccompetitions/docs_repository/bozza_sintetica_psr_2023_207_2716.pdf
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Nuova programmazione 2023-2027

La nuova PAC prevede anche una diversa organizzazione degli
obiettivi. Ciascuno dei tre tradizionali obiettivi generali,
riguardanti la sfera economica, ambientale e sociale, è
suddiviso a sua volta in 3 obiettivi specifici (9 in totale), ai
quali se ne aggiunge un decimo, trasversale, dedicato alla
costruzione di sistemi di conoscenza e innovazione (AKIS,
Agricultural Knowledge and Innovation Systems) tra mondo
della ricerca, attori privati e attori pubblici. Tra gli obiettivi
compaiono per la prima volta concetti come la sicurezza
alimentare e il contrasto allo spreco alimentare.
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Nuova programmazione 2023-2027
OS 8 Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la partecipazione delle donne 
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la 
silvicoltura sostenibile

Le aree rurali sono caratterizzate da processi di marginalizzazione, soprattutto quelle più interne >> minore accessibilità ai servizi
(socio-assistenziali, scolastici, di mobilità, di connessione digitale, ricreativi, ecc.) >> conseguenze negative per le imprese e per i
residenti (soprattutto i più vulnerabili) >> forte rischio di disgregamento del tessuto sociale.

Una conferma della fragilità delle aree rurali emerge dai dati dell’ultimo censimento sull’agricoltura in Liguria:

• Le aziende agricole nel 2010 erano 20.208 e nel 2020 sono diventate 12.873

• Il totale dei lavoratori impiegati come manodopera familiare è sceso a 16.453 unità (- 40% c.a risp. dati ISTAT 2013).

• Nel periodo 2013/20 le ore-lavoro della manodopera familiare sono passate da 4.995.955 a 2.258.192 (- 55% c.a).
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Nuova programmazione 2023-2027
Misura smart village SRG07 - euro 1.449.259,43

La Regione Liguria intende attivare l’intervento solo con bandi regionali (no GAL)  per gli ambiti che meglio rispondono a 
specifici fabbisogni di intervento regionali e per garantire la prosecuzione del sostegno già attivato nella precedente 
programmazione

Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali

Cooperazione per l’inclusione sociale

• creazione/miglioramento di servizi e attività per la popolazione locale e target con esigenze specifiche (culturali, didattiche 
e ricreative, sociali, assistenziali anche attraverso l’agricoltura sociale a favore di soggetti svantaggiati, ecc.)

• inserimento occupazionale (servizi per le imprese, attività di mediazione, orientamento e informazione; percorsi di 
avvicinamento a contesti occupazionali in aziende o attività imprenditoriali, agricoltura sociali ecc.).
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Si ringrazia dell’attenzione

Maggiori informazioni su agriligurianet

sezione agricoltura sociale e PSR 2023-2027

gloria.manaratti@regione.liguria.it tel 0101548 5669
federica.serra@regione.liguria.it tel 010 548 4698
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